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·LXXXV. 

'rORNAT1\.. DEL 21 DICEl\iIBRE 1905 

Presidenza del Presidente CANONICO. 

Sommario. - Sunto di petizioni - Elenco di omaggi - Prestano gitwamento i nuof:i senatori 
Arenti, Eecia Di Cessato, ll!anassei e ll!angili - Osserrazioni del senatore Sonnino sull'ordine 

. del giorno, alle quali rispo11dono il Presidente del Senato, ed il Presidente dal Consiglio, 
ministro dell'interno - L'incidente è esaurito - Si op provano, senza discussione, i disegni 
di legge: e Proroga al 30 aprile 1906 dcl termine assegnato dall'articolo 4 della legge 2.f 
marzo 1904, n. 139 e dall'articolo unico della legge 1° giugno 1905, n. 224, alla Commis 
sione d'inchiesta sulla mm,.na militare; Proroga dei termini assegnati dalla legge 14 
luglio 1887, n. 4727, serie 3a, per la commtttazione delle prestazioni fondiarie perpetue> - 
Discussione del disegno di legge: e Provvedimenti per oçecolare i mutui fondiari» - Non 
ha luogo discussione generale, e, scnsa'discussiowc, si approoano i pt·imi 17 articoli; ali'artt 
colo 18 parlano i senatori Sciali ja, Parpaçlia, e Roua , relatore, il Presidente del Consiglio, 
ed il ministro del tesoro - L'art. 18 è approvato - Senza discussione sono approvati i 
rimanenti articoli del disegno di legge, che è rinviato allo scrutinio segreto - Prescntazicne 
di un disegno di lrgge - Senza discussione si approz~ano i seguenti disegni di legge: e Pro 
roça del corso legale dei biglietti di Banca e delle açetolezee fiscali per la liquidazione delle 
immobilizzazioni degli Istituti di emissione; Proroga a tutto dicembre f[)06 delle disposi 
zioni sulla cedibilità degli stipendi; Proroça del termine di cui all'articolo 4 della legge 
8 luglio 1904, n. 320, sui promiedimenti per la cittil, di Roma; Aumento di L. 600,000 al 
capitolo 51, articolo 1° ''Sussidi diversi di pubblica benencenza " dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per I'esercizio finanziario 1005-DOG; Modittcazioni al 
ruolo organico dell';Ufllcio d'is1iezione e sorveglianza per il bonificamento dell'Agro romana; 
Collocamento di otto nuoti ft,li telegrafici in aggiunta a quelli esistenti della rete tell'gra{fco, 
nazionale; Valutazione del tempo passato nella spedizione della Stella polare agli effetti eh lla 
liquidazione della pensione,. - Discussione del disegno di legge: e Spese per le truppe dis-tac· 
cale in Oriente (Candia) durante l'esercizio 1005-006 > (N. 218) - Il senatore Pierafl,toni 
parla per una dichiarazione di voto - Ri.~p<;sta del ministro della guerra, e repli<n del 
senatore Pierantoni - Chiusa la discussione, l'articolo unico del disegno di l~gge è ri:.iviato 
allo scrutinio segreto - Senza discussione sono approvati i SC:Juenti diSf'gni di lene: e Auto- 
1-izzazione ad aumentare i limiti della lotteria a f ucore dcl Comitato esecutiro dell' Esr,i zsizione 
da tenersi in Milano nel 190G; Maggfori assegnazioni e di,llbiu::ioni di stanziamento ~n alcuni 
copitoli dello stato di p1·evisione della spesa del Ministero delle post~ e dei tele grafi per 
J' esercizio finanziario 1905-906; Concorso dello Stato Tielle spese per il .VI Congresso inter 
nazionale di chimica applicata da tenersi in Roma w.ua pl'imai:era 1.[)06; Cor truzione di 

• oeicoli per trasportt postali s1'lle [crrooie > - Vot~zione a scnitinir> seai·eto e risultato - 
Il Presidente del Con.çiglio, mini'stro dcll'intern~, ù;t:ia saluti cd esprime t·ingraziamenti 
<1l Presidente del Senato, il quale reJ.)lica òreverw,nte Il Senato ~ coni;or.ata a domicilio. 

Di1cu.ssianl, f. 3!JO Tipografia del Senato. 
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La seduta è aperta allo ore 15. 

Sono presenti il Presidente del ConsigHo dei 
ministri. ministro dell'interno ed i ministri di 
grazia, giustizia e dei culti, delle poste e 
telegraO, della guerra, della marina, dell'istru 
zione pubblica, dell'agricoltura, industria e com 
mercio, delle finanze o del tesoro. 

DI SAN QIUSEPPE, segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta procedente il 
quale è approvato. 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe, di dar lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
e N. 00. Il dott. Leanza Antonino, da Nico 

. sia, fa voti al Sonato in merito al disegno di 
legge sullo ·u Stato giuridico degli insegnanti 
delle scuoio medio, regio e pareggiate "; 

e N. 100. La Camera di commercio ed arti 
di Messina fa. voti al Senato in merito al pro 
getto della Commissione Reale per H riordina 
mento dci servizi marittimi; 

e N. 101. Il sindaco ed alcuni consiglieri dcl 
comune di Gambugliano (Vicenza) fanno voti 
al Senato perchè sia respinto il disegno di legge 
per la separazione dello frazioni di Gambugliano 
e Monte S. Lorenzo (Vicenza) dalla frazione di 
'Mvntevialo, e costituzione di due comuni auto· 
nomi>. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDE~!E. Prego lo stesso signor sena 
tore, segretarlo, Di San Giuseppe di dar lettura 
òc!I' elenco degli omaggi. 
DI S:\N GIUSEPPE, seçrctario, legge: 
Fanno omaggio al Senato delle segueutì pub· 

bìicazioni: 
Il signor Matteo Piccione di Roma: Batta 

glie di archeologia (novembre 11)05, anno 2°); 
Il sìgnor Paolo La Roca lmpellizzeri di Ra 

gusa Inferiore i Problema siciliano; 
li direttore della R. Scuola di applicazione 

per gl' ingegneri di Roma: l.0 Annuari? di 
quella R. Scuola p1r l'anno rcolasttco 1905-906; 
2° Proçrammi di insegnanu nto pcl quinqu-Jnnio 
scolastico 1905-906 a 1.9(9-910; 

Il presidente della De1 utazlone provìncìale 

1~9 

di Bologna: Atti delle sessioni straordinarie 
di quel Consiglio provinciale dal 21 febbraio 
al 24 maggio 1905. 

Giuramento di senatcr], 

PRESIDENTE; Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor avv. Aventi Carlo, di cui in 
altra tornata Tennero convalidati i titoli per 
la nomina a senatore, invito i signori senatori 
Finali e Saladini ad introdurlo nell'aula per la 
prestazione del giuramento. 

(Il signor avv. Aventi Carlo viene introdotto 
nell'aula e presta giuramento secondo la con 
sueta. formula). 
PRESIDENTE. Do atto al signor avv. Aventi 

Carlo del· prestato giuramento, lo proclamo se 
natore del Rogno ed entrato nell'esercizio delle 
sue funzioni. 
Essendo presente nelle sale del Senato il signor 

generale Fecia di Cossato Luigi, di cui in altra 
tornata vennero convalidati i titoli 'per la no 
mina a senatore, iuvlto i signori senatori :Mirri 
e Colmayer ad introdurlo nell'aula per la pre 
stazione del giuramento. 

(li signor generaleFocia di Cossato Lnigi viene 
introdotto nell'aula e presta giuramento secondo 
la consueta formala). 
PRESIDEXTE. Do atto al signor generale Feci a 

di Cossato Luigi del prestato giuramento, lo pro 
clamo senatore del Regno ed entrato ncll' eser 
cizio dello sue funzioni. 
Essendo presente nelle aula dcl Senato il 

conte Paolano Manassei, di cui in altra seduta 
il Senato approvò la nomina a senatore, prego 
i senatori Finali e Massaruccl di volerlo intro 
durre noll' aula per la prestazione dcl giura 
mento. 

(Il conte· Manassei è introdotto nell'aula 
e presta giuramento secondo la consueta for 
mula). 
PH.ESrDENTE. Do atto al signor conte Paolano 

Manassei del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno e lo dichiaro entrato nel 
l'esercizio delle sue fusioni. 

Essendo presente nelle sale del ·senato il 
signor comm, Oesaro l\Iaugili .. di cui il Senato 
ha giudicati vali•l_i i tituli in altra tornata, 
prego i signori senatori n idio e Vigoni Giulio 
d'introdurlo ne!!' aula 'JlCr la prestaaiono dcl 
giuramento). 
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(Il signor comm. Mangili è Iutnodotto · nel- 
1' aula e presta giuramento con la consueta 
formula). · 

PRESIDENTE. Do atto ti.I signor comm, Ce· 
sare Maogili del prestato giuramento, lo pro· 
clamo senatore del Regno ed entrato nell'eser 
cizio delle sue funzioni. 

Incidente suH'ùrdiue del gior~o. 
' . . . 

• 

SO:Xi'\INO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SOXXINO. Ilo chiesto di parlare perchè l'altro 

giorno abbiamo sentito dal- Ministero che re· 
stava in ufficio. per il disbrigo degli affarl in 
corso; uonostanto questa dichiarazione, è stata 
presentata una filastrocca di l<'ggi che, eviden 
temente, ci terranno qui per qualche tempo, se 
vogliamo seriamente discuterlo. . 

Le relazioni non furono distribuito· che sta 
mane; anzi una mi Iu data all'entrata nell'aula 
del Senato. Non mi sembra corretto il sistema 
di venire a farci discutere queste leggi mentre 
abbiamo. l'annuncio delle dimissioni dcl Mini 
stero. 
Sarà forse necessario procedere all'approva 

zione delle proroghe, perchè per quelle è que 
stione d'urgenza per scadenza di. tempo, e ne 
potrebbero venir danni alla cosa pubblica, ai 
terzi; e ci sono auche altre leggi che si possono 
considerare come necessarie; ma poi, ve no 
sono di quelle, forse utilissime, ma che potreb, 
bero benissimo aspettare la soluzione della 
crisi. Io quindi invito il Senato di rimandare 
tutte quelle, che, so anche importanti, non sono 
urgenti. 
Abbiamo, per esempio, fa legge relativa ai 

routui fondiari, la quale ò appunto una di 
quello che involge principi gravissimi, cd è una 
sconvenienza costituzionale discuterla nel mo 
mento presente. La rag ìone che si è addotta, 
che alcune di queste leggi furono già votata 
dalla Camera, non parmi sufficiente. 
Anche noi abbiamo votato dello leggi, e la 

stessa ragione dovreùbe allora indurre i mini 
stri ad insistere presso l'altro ramo dcl Parla· 
mento perchò fossero discusse. 
Se fra i molti progetti preseutatì al Senato 

ve n'era uno che presentava davvero tutti i ca· 
ratteri dell'utilità,. della necessità, questo era 
quello sulla fvrmazioue dei Gabinetti dci mi 
nistri e dei sùttosegretal'Ì di Stato, ed è appuuto 
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quello che il Ministero ha pregato di rimandare •.. 
Ora, tale progetto, non solo sembrars, utile e 
necessario; ·ma anche urgonta nel . momento 
attuale, perchè, se si: è ritenuto. che vi siano 
stati 'abusi e danni nel passato, questo è i1 loco 
per impedire che i danni si ripetano io un pros 
simo avvenire. 

Io credo, dunque, che il Senato dovrebbe re 
stringere il suo esame allo proroghe ed a quelle 
leggi che potranno essere ritenute necessarie 
ed urgenti: e questa è la proposta che io faccio. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore Sonnino di 
osservare che il Senato su questa materia ha 
già deliberato l'altro giorno. Trattandosi in 
parte di leggi di proroga da votarsi prima. 
della fine dell'anno, e in parla di leggi d' ur 
gonza, ha acconsentito che fossero discusse. 

. 01'a, se il senatore Sonulno fa una proposta 
formale perchè il Senato ritorni sulla deliba 
razione presa l'altro giorno, io la porrò ai voti. 
· , SOXXINO. Domando di parlare •. 

PRESIDENTE. No ha facoltà. . 
SO:.'-/NINO. Io faceva solo osservare che, oltre 

lo leggi di proroga e le leggi di urgenza, ce ne 
sono dello altre, come quella sui ruoli orga 
nici, che interesserà gli impiegati per 1' Isput 
torato sull'Agro romano, ma che certamente non 
sono urgenti o che si potranno rimandare ; ma, 
dopo ciò che ha detto il Presidente, non insisto, 

PRESIDE:-\TE. Non essendovi proposta Ior 
male, credo che non sia il caso di tornare sulle 
deliberazioni già preso dal Senato .•• 

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
dcli' interno. Domando di parlare. 

PimSIDENTE. Ne ha facoltà. 
FORTIS, presidente del Ccm~igliri, ministro 

dell'interno. Mi associo a quello che ha detto 
l'onorevole Presidente del Senato, che non si 
possa, cioè, ritornare su di una deliberazione 
delt' assemblea. 
_Quanto al progetto di legge sui gabinetti, 

ripeto la dichiarazione già fatta, che cioè nes 
suu futuro Presidente dcl Consiglio e nessun 
futuro ministro violerebbe le norme di quel 
progetto, se anche non fosse diventato legge ... 
SO~Nl~O. Quel che avverrà non si sa ... 
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. Credo d' interpretare esattamento 
il pensiero di quelli che verranno al Ministero. 

PRESIDENTE.Non faceuùosi alcuna proposta 
l' Incldeutc è esaurito, ' 
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Rinvio a1Jo: 1crutinio 1egreto del proietto di 
legge: e Proroga al 30 aprile 1908 del ter 
mine assegnato all'art. 4 della legge 27 mano 
190r. D. 139, ed all'articolo unico della legge 
1 giugao 1905 n. 224 alla Commi&1ione di 
inchieata 1ulla marina militare •· (N. 206). 

PRESIDENTE. Prima di passare all'esame dei 
varii disegni di legge; debbo render grazie eia 
alla C-Om missione speciale che a quella di finanze, 
per la sollecitudine con la quale banno esaurito 
l'esame di questi disegni di logge. Credo di 
renùermi interprete del Senato, porgendo loro 
un pubblico ringraziamento. (Bene). 

Ciò detto, passiamo all'ordine del giorno che 
porta la discussione del disegno di legge: e pro 
roga al 20 aprile 1906 del termine assegnato 
dall'art. 4 della legge 27 marzo 19011 n. 130, 
ed all'articolo unico della legge I giugno 1905, 
n, 224 alla Commissione di inchiesta sulla ma· 
rina militare :.. 

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura _del disegno di legge. 

F ABRlZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

È prorogato al 30 aprile 1906 il termine as 
segnato dall'art. 4 della legge 27 marzo 1901, 
n. 139, e dall'articolo unico della legge 1° gin 
gno 1905, n. 224, alla Commissione incaricata 
di indagare sopra quanto concerne l' organìz 
zazione e l'amministrazione della Regia marina. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandost di un progetto di legge 
che consta di un articolo unico, si voterà. poi a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segrato del progetto di 
legge: e Proroga dei termini aHegnati dalla 
legi;e 14 luglio 1897, a. 4727, 1erie terza, 
per la commutazione delle preatazioni fun• 
diarie perpetue ,. (N. 208). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discu.ssione del disegno di legge: e Proroga 
del termini assegnati dalla legge 14luglio1887, 
numero 4727, serie terza, per la commutazione 
delle prestazioni fondiarie perpetue>. 
Prego il senatore, segretario, Fabriaì di dar 

lettura del disegno di legge. 

2G1 

F ABRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

I termini assegnati dalla legge 14luglio1887, 
n. 4727 (serie 3•) per la commutazione delle 
prestazioni fondiarie perpetue, già prorogati con 
le leggi 30giugno1901,n; 202, 24dicembre1903, 
n. 494 e 22 dicembre 1!)04, n. 658, sono nuo 
vamente prorogati fino al 31 dicembrè 1900. 

. PRESIDENTE. È aperta la discussione. Nes 
sÙno chiedendo di parlare, I~ discussione è 
chiusa; e poìchè si tratta di un disegno di 
legge che consta di un solo articolo sarà poi 
votato a scrutluìo segreto.. 

. 
" 

Diacu&1ione del di1egno di legge : e Provvedi 
menti per agevolare i mutui fondiari >.(N. 210). 

PRESIDENTE. Porremo ora in discussione 
il disegno di legge che ha por titolo e Provve 
dimenti per agevolare i mutui fondiari>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di darne 

lettura. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 210). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. Nessuno chiedendo di parlare, di 
chiaro chiusa la discussione generale; passe 
remo alla discussione degli articoli che rileggo. 

-· 

Art. l. . 

Alle disposizioni dello leggi sul Credito fon· 
diario 22 febbraio 1885, n, 2922 (testo unico}, 
17 luglio 1800, n. 6955 e 4 giugno 1896, n. 183 
sono recate le modificazioni contenute negli ar 
ticoli seguenti: 

(Approvato). 

CAPO I. 

AGB:VOLAZION[ 
TRIBUTARCE E PROVVEDIME:STI GIURIDICI. 

Art. 2. 

Oltre le cartelle cogli interessi Indicati negli 
articoli 4 della legge (testo unico) 22 feb 
braio 1885, n. 2922 e 37 della leggo 17 lu 
glio 18UO, n, 0955, gli Istituti di credito fon- 
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diario potranno emettere cartelle con l'inte 
resse del 3.75, e del 3.25, o del 3 per cento 
al netto. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Per i mutui stipulati e da stipularsi dagli 
Istituti di credito fondiario al 3.75 per cento 
0 ad altro saggio inferiore, anche in trasfor 
mazione di mutui a saggio superiore, i debi 
tori pagheranno dal l 0 gennaio 1906 agli Isti 
tuti di credito fondiario, afilnchè questi ne 
soddisfacciano l'erario dello Stato, i seguenti 
tributi annui a titolo d'imposta di ricchezza 
mobile e di abbonamento per le tasse di qua· 
Junque specie, che possano spettare alle finanze 
dolio Stato per il contratto di mutuo, per la 
emissione e circolazione delle cartelle fondiarie 
e per tutti indistintamente gli altri atti e for 
malità enunciati nell'articolo 1 della legge 
4 giugno 1806, n. 183: 

a) per l'imposta di ricchezza mobile, un 
contributo di lire 10 ogni I 00 d'interessi da 
corrispondersi per i mutui non superiori a 
lire 10,000, o nuovi, o ridotLi entro Jale cifra 
al momento della trasformazione, e Iiro 12 ana 
logamente per i mutui superiori a tale somma; 

b) a titolo di abbonamento per tasse come 
sopra, otto centesimi per 100 lire dei mutui 
non eccedenti le 10,000 lire, e dieci centesimi 
per gli altri. . . . . 
II secondo di qnesti coctributì sarà riversato 

dagli Istituti mutuanti ai competenti uffici del 
registro, e l'altro nelle tesorerie dello Stato, 
secondo l'articolo 2'i della legge predetta. 

Quando il mutuo per l'ammortamento o per 
restituzioni anticip~te, sia ridotto alla metà, il 
contributo che rappresenta l'abbonamento alle 
tasse sarà pure ridotto alla metà. 

[Approvato) 

Art. 4. 
All'articolo 3 della legge 4 giugno 1806, 

n. 183 è sostituito il seguente: 
Il debitore ha. facoltà di Iiberarsi anticipata 

mente in tutto od in parte dcl debito, soddi 
sfacendo, però, l'Istituto. e l'erario dei rispet 
tivi compensi nella misura e nei limiti qui ap 
presso Indicati: l'Istituto, del diritto di com 
missione, per una -rolta sola, sopra ogni 100 lire 
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della. somma restituita prima del tempo; e 
l'erario del pagamento di un quarto delle re 
stanti quote di contributo per l'abbonamento 
alle tasse sul capitale anticipatamente restituito. 
Il versamento dei suddetti compensi sarà fatto 
congiuntamente al rimborso anticipato del ca 
pitale. Per il capitale che rimanga ancora do 
vuto, continuerà l'obbligo del pagamento delle 
corrispondenti quote del detto contributo. 
Saranno esenti dal contributo per l'abbona 

mento alle tasse le restituzioni anticipato par 
ziali o totali di mutui, che originariamente non 
eccedevano le lire 10,000, anche quando si 
tratti di espropriazioni. 
Nessun compenso è dovuto per quella parte 

del credito capitale, per la quale, esaurita 
l'espropriazione dei beni ipotecati, l'Istituto sia 
rimasto incapiente. 
Parimenti non !!arà pagato il quarto delle re· 

stanti quote di contributo per l'abbonàmento 
allo tasse, nel caso contemplato dall'articolo 20, 
e nel caso di restituzione anticipata di mutuo, 
operata mediante stipulazione di nuovo mutuo 
con lo stesso o con altri I:itituti, purchè in 
ambedue i casi la somma e la durata del mutuo 
che si stipula non siano inferiori al capitale 
ancora dovuto· e agli anni che rimangono a 
decorrere; salvo solo, in riguardo alla somma, 
la diminuzione necessaria per raggiungere im 
mediatamente H multiplo di cinquecento. 
Se la stipulazione segue con lo stesso Istituto, 

questo non percepirà alcun diritto di commis 
sione, salvo solo centesimi 25, a titolo di rim 
borso di spese, per ogni cartella unitaria o mul 
tipla, emessa in corrispondenza della nuova 
stipulazione. 
Se invece il mutuo è convertito in altro mu 

tuo con altro Isti tuto, resterà fermo il diritto 
di ccmmissione indicato nel terzo comma del 
presente articolo. 
. Per i mutui in contanti di cui nella prima 
parte dell'artìcoloJ I della leggo 17 luglio 1800 
n. G055, resta in vigore la prima parto dcll'ar~ 
ticolo stesso. 
(Approvato). 

Art. 5. 

I mutui fondiarl, che saranno trasformati a 
tenore della presente legge, donanno essere 
estinti in nn periodo di tempo non superiore 

• 
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a:l anni 50 dal giorno del contratto o dell'atto 
di trasformazione. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Ove si addivenga alla trasformazione dei 
mutui fondiari come agli articoli precedenti, 
l'eventuale differenza tra il rimborso alla pari 
delle attuali cartelle e il prezzo di vendita delle 
nuove sarà a carico del mutuatario; ma, previi 
speciali accordi col mutuatario stesso, potrà 
essere anticipata dai Crediti fondiari. 
Per siffatta anticipazione i Crediti fondiari 

sono autorizzati a disporre del fonùo di riserva 
ordinario considerato dall'art. 11 della legge 
(testo unico) 22 febbraio 1885, n. 2022. 
(Approvato) 

Art. 7. 

Non sarà di ostacolo alla trasformazione de· 
gli attuali mutui l'esistenza di un debito a carico 
dei mutuatari per semestralità arretrate, inte 
ressi di mora, spese giudiziali cd altri accessori. 
Per la sistemazione e per il pagamento di 

tale debito, e della somma anticipata in con 
formità dell'articolo precedente, i crediti fon 
diari stabiliranno lo cautele che, nel loro inte 
resse, dovranno essere osservate; e potranno 
anche richiedere un'ipoteca a maggior garanzia. 
L'ipoteca a maggior garanzia, che verrà con 

sentita. dal mutuatario, dovrà avere grado im 
mediatamente posteriore all'ipoteca originaria, 
od almeno un grado utile, a giudizio del cre 
dito fondiario. 

(Appro"'ato). 

Art. 8. 
L'ammontare del debito dipendente dalle se 

mestralità arretrate, dagli interessi di mora, 
dalle epese giudiziali ed altri accessori, dalle 
somme che potranno essere anticipate in con· 
formità dell'art. 6, costituirà un capitale a parte, 
da estinguersi in un periodo di tempo non su 
periore a quello di ammortizzazione del mutuo 
trasformato, indipendentemente dal capitale re 
siduo del mutuo stesso, e con una ragione d' in· 
teresse non superiore a quella stabilita per il 
mutuo trasformato, oltre la relativa imposta di 
ricchezza mobile. . 
(Approvato). 

2C3 

Art. 9. 

Oltre quanto è disposto agli articoli 4 e 10, 
nessuna tassa sarà dovuta all'erario per gli a~ti 
e per ·i contratti di trasformazione dci mnt.ni 
attuali, pei relativi annotamenti ipotecari, per 
gli atti e per i contratti di sistemazione del 
debito, e per l'ipoteca a. maggior garanzia di 
cui nell'art. 7. 
(Approvato). 

Art. 10. 

Per i mutui non superiori a lire 20,000~ sia 
che si tratti di nuovi. mutui, sia che si tratti 
di quelli pei quali si vorrà profittare dello di-' 
sposizioni degli articoli 4 e 20, si intenderanno. 
compresi nell'abbonamento indicato nell'art. 3, 
tutte le tasse di bollo dovute per i certificati 
delle iscrizioni ipotecarie e delle trascrizioni e 
relative domande, ed in generale per tutti gli 
atti o documenti, che, sopra diretta richiesta 
degli Istituti di credito fondiario, siano, con le 
norme e cautele da stabilirsi nel regolamento, 
rilasciati dai competenti uffici pubulici, e dai 
notai con Jo scopo di istruire· e documentare le 
domande di mutuo. 

(Approvato). 

Art. 11. 

La facoltà di scrivere su. carta da bollo da 
· centesimi 50 gli atti per il procedimento di ese 
cuzione indicati nell'art. 21 della legge 4 giu 
gno 1890, n. 183, è estesa a tutti f!'li atti di 
procedura; posti in essere dagli Istituti di cre 
dito fondiario, o che seguano anche ad istanza 
delle parti in occasiono di trasformazione· di 
mutui o costitozione di mutui· nuovi; compresi 
gli atti dei giudizi incidentali, ancorchè riguar 
dino questioni di merito, in tutti i gradi di giu 
risdizione e dei giudizi di graduazione e di liqui 
dazione cd i relativi incidenti, come pure agli 
atti di immissione in possesso di stabili aggiu 
dicst! agli Istituti creditori, in seguito a suba 
ste promosso sia d:tgli Istituti stessi sia· da . ' terzi. 
(Approvato). 

•. 

·Art. 12. 

È prorogato fino' al 31 dicembre I91G il ter 
mino stabilito nell' articolo 31 della legge 4 giu- 
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gao 1806, n. 183, per .goders il bene.tizio ~olla 
riduzione ad un quarto delle tasse di registro 
per gli atti di trapasso e. di ces~ion_e ivi. con 
templati, in dipendenza dei mutui stipulati fino 
al 31 dicembre 1895. 
·(Approvato). 

Art. 13. 

Quando il mutuo sia esclusivamente destinalo 
a migliorare i fondi rustici sui quali è costi 
tuita l'ipoteca. a garanzia dell'Istituto, il mu 
tuatario pagherà per i primi cinque anni del 
prestito -soltaato gl' interessi, i due contributi 
erariali e il diritto di commissione.· Il rimborso 
del capitale per l'ammorti1.zazione si farà nel 
restante periodo di tempo convenuto per la 
estinzione totale del mutuo. 
Le condizioni e le modalità per la conces 

sione di questi mutui saranno stabilite nel re· 
gelamento, · 

(Approvato). 

Art. 14. 

Noi caso che il mutuo sia contratto per mi 
gliorare i fondi, è ammessa una speciale ipo 
teca da stipularsi dal mutuatario a favore do! 
mutuante, limitatamente alle migliorie che si 
raggiungeranno investendo il capitale mut~a~o. 
La miglioria dovrà essere nettamente distin 

guibile dal precedente stato colturale ed econ~ 
mìco del fondo accertato con precedente peri 
zia· ed in ocnì caso non sarà attribuibile alla 

' o ·1 relativa ipoteca se uon la differenza tra. 1 va- 
lore del fondo in base al precedente stato col 
turale od economico, e lo stato raggiunto con 
la miglioria medesima. 
Non si fa luogo all'ipoteca per migliorie, o 

sl ba come non fatta, dove una novella coltura 
o una radicale trasformazione di coltura con 
aumento del valore fondiario non sia introdotta; 
o, trattandosi di terreni fabbricabili, dovo non 
siano costruiti novelli corpi reddilizii o accre 
scenti il valore del fondo, o anche novelli piani 
e parli dello stesso edifizio. 

Dove un' ipoteca per miglioria manchi, nulla 
è innovato rispetto al diritto ipotecario vigente. 
Le modalità saranno stabilite nel regola 

mento. 
(Approvato). 

2C4 

Art. 15. 
I mutuatari, quando non vogliano liberare i 

beni sui quali si vnole costituire il mutuo fon 
diario dai canoni <id altri oneri reali su essi 
gravanti, o non possano ottenere che il credi 
tore consenta a postergarsi ali' Istituto, po 
tranno con espressa dichiarazione autorizzare 
l'Istituto mutuante a trattenersi il corrlspon 
dente capitale al cento per cinque, sul quale 
l' Istituto pagherà i detti canoni od oneri an 
nualmente alla loro scadenza. Quando i mu 
tuatari presentino un contratto di affrancazione 
concordato con i creditori dei detti canoni od 
oneri, essi avranno diritto a ripetere dall' Isti 
tuto mutuante il capitale trattenuto come sopra, 
premessa l'esecuzione delle formalità neces 
sarie per assicurare la liberazione del fondo dai 
cauoni od altri oneri di cui si tratta. 
(Approvato). 

Art. 16. 
Indipendentemente dalla trasformazione dei 

mutui, gli Istituti di credito fondiario potranno 
sempre procedere alla conversione delle loro 
cartello, in conformità delle disposizioni dcl 
i' articolo 38, capoversi l 0 3• e 5° do!Ja legge 
17 luglio 1890, n. 0055, e del relativo regola· 
mento. 
La conversione potrà essere effettuata con 

l'emissione di nuove cartelle fondiario a saggio 
inferiore permesso, inclusi i saggi di cui ali' ar 
ticolo 2. 
La riduziono dell'interesso dei mutui corri 

spondenti dovrà essere operata entro un ter 
mine non maggior di un anno dalla data della 
conversloue. 
L' avviso della deliberata conversione dovrà 

essere pubblicato nella Gaz zetta Vtr<ciale del 
Regno, e in tutti i periodici per gli annunzi le· 
gali, e ùovrà essere ripetuto due volte alla. di· 
stanza di dieci giorni. 
Trascorso un mese dall' ultima pubblicazione, 

le cartelle iu circolazione non potranno essere 
più presentate al rimborso, e l' interesse si in 
tenderà ridotto al saggio delle nuovo cartelle. 
Effettuandosi la conversioue, saranno appli 

cabili ai mutui tutte le disposizioni a favore dei 
debitori dci crediti fondiari contenuti nella pre 
sente legge, inclusa la facoltà di prolungare i 
mutui, come all'articolo 5. 
(Approvato). 
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CAPO Il. 

COLLOC.l.MENTO B CIRCOLAZIONE DELLlil CARTELLB, 

Art. 17'. 
Le Società, gli enti morali, le istituzioni di 

beneficenza. e gli altri istituti, i quali per le 
eggi che li concernono, banno l'obbligo d'im 
piegare In titoli emessi o garantiti dallo Stato 
il loro patrimonio, in tutto o in parte, avranno 
facoltà. .di farne l'impiego, sino ad un quarto 
rispettivamente del tutto o della parte, in car 
telle emesse dagli istituti di credito fondiario, 
anche in. liquidazione. 

(Approvato). 

Art. 18. 

Le cartelle fondiarie possono essere accettate 
per cauzione dalle amministrazioni dello Stato, 
dalle provincie, dai comuni, dallo istituzioni 
pubbliche di beneficenza, dallo Casse di rispar 
mio, dai Monti di pietà, por un valore raggua 
gliato ai nove decimi dcl prezzo medio di Borsa 
del semestre precedente, se al momento in cui 
la cauzione è prestata il loro corso non è più 
basso. 

SCIALOJA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SCIALOJA. Ho domandato la parola, perchè 

l'art. 18 di questo progetto di legge stabilisce 
dci rappcrtì tra gli istituti in esso menzionati 
e i cittadini, ai quali si concede il diritto di dare 
per cauzione anche le cartelle fondiarie ad un 
determinato prezzo. Questo prezzo è stabilito con 
la seguenteformols «per un valore ragguagliato 
ai nove decimi del prezzo medio di Borsa del 
semestre precedente, se al momento in cui la 

. cauzione è prestata il loro corso non è più 
basso >. 

Ora, io, francamente, non intendo che cosa si 
gnifichino queste parole dell'art. 18. E poichè, 
pur troppo, non siamo in grado di proporre 
emendamenti, per i quali la legge sarebbe ri- 

. mandata alla Camera, cosi desidererei formali 
dichiarazioni dal ministro, per togliere di mezzo, 
per quanto sia possibile, i miei dubbi. Se, come 
è preveduto dalle ultime parole dell' articolo, 
al momento in cui è prestata la. cauzione, il 

2&5 

corso delle cartello è inferiore alla media del 
semestre precedente, che cosa accadrà! 

Si può interpretare l'articolo in due maniere: 
o gli Istituti in esso menzionati potranno pren 
dere le cartelle al valore dcl momento della co 
stituzione della cauzione, quando questo sia più 
basso dei nove decimi della media del seme 
stre, oppure, in tal caso, non saranno ammesse 
le cartelle come parte della cauzione, pcrcbè 
l'articolo comincia con le parole: «le cartelle 
fondiarie possono essere accettate > e finisce: 
« ee al momento in cui la cauzione è prestata 
il loro corso non è più basso>. 
Riconnettendo le prime parole dell'articolo 

con le ultime, si può giungere alla conseguenza 
che in tal caso lo cartelle non si possano ac 
cettare. Tutto e due queste interpretazioni, gram 
maticalmente, sono possibili; quale delle due 
si dovrà applicare a questo articolo f Entrambe 
sostanzialmente mi sembrano cattive. Quella 
che esclude la possibilità di dare in cauzione 
le cartelle, soltanto perchè accidentalmente, in 
un dato momento, il corso ò ribassato al di 
sotto della media semestrale, nuoce al privato, 
mentre se la media ò di molto superiore al va 
lore nominale dello cartelle, un ribasso al di 
sotto non sarebbe pericoloso. Perchè dunque 
in tal caso negare al cittadino la facoltà di dare 
la cauzione in cartelle? So invece ammettiamo 
che in questo caso le cartelle fondiarie, sempre 
si debbano accettare al prezzo che hanno in 
quel momento in Borsa, la cosa è pericolosa 
sotto un altro riguardo; pcrchè, se il prezzo 
medio del semestre prec~dente è al di sotto dcl 
valore nominale, l'essere sceso repentinamente 
al di sotto del prezzo medio, diminuito di un 
decimo, significa che lo cose di qnell' Istituto 
fondiario vanno assai male, e sarebbe strano 
di accettare al prezzo di Borsa le cartelle, senza 
far neppure quel ribasso di un decimo che è 
prescritto sopra la media semestrale. 

Conchiudo, adunque, che io sono assai incerto 
circa il significato di questo articolo, e che per 
qualunque deì due significati che esso presenta 
nella sua formulazione letterale, non è aoddi- · 
sfacente; onde sarebbe meglio formularne ra. 
dicaluiente uno nuovo . 

PARPAGLB .. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PARPAGLIA. Le osservazioni fatte dal sena- 

tore Scialoja presentano una certa gravità, esa- _ 

' . ~ I 

1 
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minato l'articolo, come egli fece. Egli fece due 
ipotesi, e se non ci fossero che quelle due ipotesi, 
egli avrebbe giusto motivo di criticare l'articolo. 
Certo, la redazione dell'articolo non è la più 

chiara nè la più felice. L'articolo dice che nel caso 
si debbano presentare le cartelle in cauzione, si 
calcoleranno «per un valore ragguagliato ai 
nove decimi del prezzo medio di Borsa del se 
mestre precedente, se al momento in cui la cau 
zione è prestata il loro corso non è più basso>. 
Io credo che il significato dell'articolo sia questo. 
I nove decimi si calcolano sul valore medio di 
Borsa dcl semestre precedente, se il corso è su 
periore od almeno uguale al valore delle cartelle 
al momento in cui si presta la cauzione; se però 
il prezzo delle cartelle al tempo in cui si presta 
la cauzione è inferiore, il decimo si riduce calco 
lando il prezzo inferiore. Data questa interpreta 
zione che emerge dal!' insieme dell'articolo, sva 
niscono i dubii elevati dal collega Scialoja .. 
FORTIS, presidente del Consiglio,. ministro 

dell'interno. Questa è una formula già accet 
tata in una legge precedente, che è stata già 
messa in pratica. 
CARCANO, ministro dcl tesoro. Domando di 

parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Devo dare 

una chiara risposta alla domanda rivoltami dal 
senatore Scialojs. 
Alla prima parte la risposta l'ha già anti 

cipata il Presidente del Consiglio. E infatti, la 
disposizione di questo articolo 18, come quasi 
tutte le altre di questo disegno di logge non 
contengono niente di nuovo, niente che non 
sia già stato esaminato e approvato dal Se 
nato. 
Nelle due leggi del 7 luglio, che riguardano 

i crediti fondiari in liquidazione della Banca 
d'Italia e dei Banchi dr Sicilia e di Napoli, vi 
sono queste stesse disposizioni. E il progetto 
di legge che ora sta esaminando il Senato ha 
appunto carattere di grande urgenza, perchè si 
tratta di parificare, dal primo di gennaio 1906, le 
condizioni dei mutuatari dei vari Istituti di cre 
dito fondiario, accordando a tutti le agevola 
zioni già concesse ai mutuatari dei crediti fon 
diari in Iiq uidazione. 
Nelle leggi citate c'è una disposizione iden 

tica a quella dell'articolo in discussione, che 
sostanzialmente avvalora assai Ja cartella fon- 

~.f.830 2GG 

diari.a dichiara~d~la .ammessa pei depositi a 
cauzione, come 1 titoli di Stato. Ciò non esclude 
che la fo_rmula non sia delle più felici, come 
ha detto 11 senatore Scialoja; ma, non ostante 
la imperfezione di forma, il-concetto è buono e 
non è dubbio: esso è chiarito dagli atti parla 
mentari che riguardano le leggi del 7 luglio e 
dalla pratica applicazione · delle leggi stesse, 
come credo risulterà pure chiarito da questa 
discussione, e lo potrà essere anche nel rego 
lamento. 

Il vero significato dell'art. 18 è proprio quello 
che è stato indicato dal senatore Parpaglia, 

A cautela di chi accetta in garanzia un titolo 
di credito fondiario, come un titolo di Stato, si 
prescrive che, nella valutazione, si abbia sem 
pre a levare un decimo dal valore del titolo 
stesso, onde far fronte ad eventuali futuri ri 
bassi. 
Per determinare codesto valore si prescrive, 

sempre a maggiore cautela, che si abbia a pren 
dere la cifra più bassa tra il prezzo di borsa di 
quel giorno e il prezzo medio del semestre ante 
cedente. 
Facciamo un esempio. Supponiamo che, se 

condo la media del semestre, la cartella fon 
diaria valga 100. Se nel giorno del deposito a 
cauzione la cartella è segnata nel listino 100, 
o più, essa viene calcolata per 90. Se invece 
il corso del giorno fosse 98, si dovrebbe da 
questa cifra detrarre un decimo, ossia 9.80, e 
quindi valutarsi la cartella per lire 88.20. 
Questo è il significato dcli' articolo 18, che, 

non ostante l'imperfezione della formula è so 
stanzialmente abbastanza chiaro e ind~bbia 
mente buono, ossia tale da non demeritare 
l'approvazione del Senato. 
ROUX, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROUX, relatore. Dopo le spiegazioni date dal 

ministro del tesoro, poco mi resta a dire. 
La stessa questione che, ha richiamato l'at 

tenzione del nostro collega Scialoja, ha pure ri 
chiamato l'attenzione della Commissione. 
Senonchè, rivedendo la discussione avvenuta 

nell'altro ramo del Parlamento a proposito di 
questo stesso articolo, e considerando come esso 
sia già inserito nelle leggi per la liquidazione 
dei crediti fondiari degl' Istituti di emissione 
la vostra Co~mis~ione si è convinta che, sep~ 
pure una sp1egaz1one poteva essere chiesta al 

.... - .. 
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ministro: non era però il caso di pr~porre nes- I 
suna nuova formula, nè valeva la pena di rin· 
viare la legge all'altro ramo del Parlamento 
per modificare la dizione, per verità non perfet 
tamente chiara. 
Con questo articolo la legge ammette due 

casi: che il valore di borsa della cartella al 
giorno in cui la si dà in cauzione, possa essere 
o superiore o inferiore alla media del valore 
di borsa che la cartella ebbe nel semestre pre 
cedente. Se il valore attuale è su peri ore alla 
media del semestre precedente, la cartella è 
data in cauzione per nn valore equivalente ai 
nove decimi del valore medio del semestre pre 
cedente; e se il valore attuale è inferiore a quel 
valore medio, allora la si dà in cauzione, valu 
tandola i nove decimi del valore di borsa at 
tuale. 
Con queste dichiarazioni, con questi prece· 

denti e con lo spiegazioni ottenute <lai ministro 
qui e nell'altro ramo del Parlamento, la Com· 
missione ha creduto e crede di poter accettare 
senz'altro questo articolo di legge. 
SCIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
SCIALOJA. Siccome le mie parole erano di· 

rette soprattutto ad avere schiarimenti, ringra 
zio il ministro del tesoro di quelli che e151i mi 
ha dato. E perchè vi sia una certa concordia 
che possa avere qualche valore per il futuro; 
ammetto che la spiegazione data sia possibile, 
e che sia anzi quella voluta dal legislatore; 
che poi eia felicemente espressa nell'art. 18, 
nè io, nè altri affermeremmo. Ma siccome l'in 
terpretazione qualche volta deve arrivare allo 1 

spirito della legge, anche attraverso a qualche 
velo di parole, credo che si debba per consenso 
di noi tutti afformare questo significato, che 
non ha tutti gl' inconvenienti che potrebbero 
presentare altre interpretazioni, e il quale è cer 
tamente quello più adatto agli enti che rice 
vono la cauzione e ai privati che la danno. 
PRESIDENTE. Nessun' altro domandando la 

parola, pongo ai voti l'art. 18. 
Chi intende d'approvarlo è pregato di alzarsi. 
(Approvato) 

Art. 19. 

Le quotazioni medie di borsa delle cartelle 
fondiarie di qualunque saggio d' Interesse sa· 

ranno fatte unicamente al prezzo secco, "non 
com presi gli interessi in corso. 
(Approvato). 

CAPO III. 
STIPUI.AZCONIC E SERVIZIO DEI MUTUI FONDIARI. 

Art. 20. 

Per le' stipulazioni con cui si riduce l' ìnte 
resse dei mutui in corso, mediante emissione 
di cartelle a saggio inferiore, le ipoteche già 
sicritte a garanzia dei mutui conservano, senza 
bisogno di espressa riserva, la loro validità ed 
il loro grado a garantire il capitale, gl' interessi 
e gli accessori; insieme ai contributi di cui 
all'art. 3, purchè il capitale residuale al giorno 
della stipulazione non sia aumentato. 
La stipulazione si fa con atto unico, omesso 

l'atto condizionato, di cui nell'art. 13 della legge 
(testo unico) 22 febbraio 1885, n. 2!>22. 

È in facoltà dcgl' istituti di fare annotare le 
stipulazioni considerate nel presente articolo 
in margine alle iscrizioni ipotecarie rimaste 
ferme a garanzia dei mutui. 
(Approvato). 

Art. 21. 
Sono ridotti alla metà gli onorari stabiliti 

dalle vigenti tariffe notarili per la stipulazione 
dei contratti di mutuo fondiario tanto per i 
nuovi mutui, quanto per quelli da trasformare. 
(Approvato). 

Art. 22. 

Gli Istituti di credito fondiario, per rendere 
agevole ai mutuatari il pagamento di tutte le 
spese di trattazione e sti pulazioue dei mutui, 
possono determinarle complesslvamcnte in una 
quota annuale fissa a titolo di abbonamento 
non superiore a 5 centesimi ogni 100 lire di , 
capitale mutuato, da aggiungersi alle seme· 
stralità, senza distinzione di entità del mutuo, 
durante un numero di anni sufficiente a coprire 
l' ist.ituto delle dette spese. 
Gl' istituti, che adottano questo sistema, pos 

sono pretendere, ali' atto della presentazione 
della domanda di mutuo, il deposito, salvo rim 
borso, della somma che si ritiene strettamente 
necessaria per le approvazioni preliminari del 
mutuo. 



Atti Parlamentari. - 2417 - Senato del Reçno, 

LEGIRLA.TURA XXII - la 81'!SSIONK 1904-905 - msCUSSIONJ - TORNATA Db:L 21 DICJit.lDRE 1905 

Nel caso di anticipata restituzione dcl mutuo, 
l' istituto ba diritto di ripetere, in unica solu 
zione, quella parte di abbonamento, di cui in 
questo articolo, che non avesse ancora conse 
guita. 
Le spese per la trattazione e per la ftipula 

zione dei mutui devono essere determinate in 
una tariffa, da approvarsi con decreto del Mi· 
nistero d'agricoltura, industria e commercio. 
(Approvato). 

Art. 23. 

È data ra'coltà ai delegati degli Istituti di 
credito fondiario, che si presentano cori certifi 
cato -storico catastale riguardante determinati 
tondi, di far ricerche sui registri catastali, e 
di ricavare senza speda le memorie e gli ap 
punti necessari al disimpegno del!' incarico loro 
affidato. 
(Approvato). 

Art 24. 

Gli Istituti di credito fondiario sono dispen 
sati dalla formalità della registrazione delle 
quietanze delle rate semestrali pagate dai mu 
tua tari. 
(Approvato). 

Art. 25. 

Un regolamento da approvarsi con decreto 
Reale promosso dal ministro di agricoltura, 
indus~ria e commercio, di concerto coi ministri 
di grazia e giustizia, del tesoro e delle finanze, 
stabilirà le norme per l'esecuzione della pre 
sente legge. 
(Approvato). · 

Anche questo progetto di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Presentazione di UD disegno di legge. 

BIANCHI, ministro dell'istruzione pubblica. 
Domando la parola. .. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BIANCHI, ministro delt' istruzione pubblica. 

Ho l'onore di presentare al Senato un disegno 
di legge, già approvato dalla Camera dei de 
putati, per l'assegnazione della spesa di 142 
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mila lire per lavori eseguiti e da eseguirsi nella 
basilica monumentale di san Francesco d'Assisi. 
PRESIDENTE. Do atto al signor mtcistrodella 

pubblica istruzione della presentazione di questo 
progetto di legge, il quale sarà trasmesso alla 
Commissione di finanze. 

· Appronzione del di11egno di legge: « Pro~oga 
dcl corso legale dei biglietti di banca e_ delle 
agevolezze fiscali per la liquidazione delle 
immobilizzazioni degli llltituti di emissione > 
(N. 209). 

PRESIDENTE. Ora passeremo alla discussione 
del disegno di legge: <Proroga del corso le 
gale dei biglietti di banca e delle agevolezze 
fiscali per la liquidazione delle immobilizzazioni 
degli Istituti di emissioue s. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi, di dar 

lettura dcl progetto di legge. 
F ABRlZI, segretario, legge: 
(V. Stampato, N. 200). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 
Art. l. 

Il corso legale dei biglietti della Banca d' Ita 
lia, del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, 
di che ali' art. IO del testo unico delle leggi 
sugli Istituti di emissione, approvato con Regio 
decreto 9 ottobre 1 noo, n. 373, è prorogato a 
tutto il 31 dicembre 1906. 
- (Approvato). 

Art. 2. 
Per la liquidazione delle immobilizzazioni 

degli Istituti di emissione, disposta cogli art. 13 
della legge IO agosto 189::!, n, 449, e 36 della 
legge 8 agosto 18!)5, n. 486, sono prorogate 
con effetto dal 1° gennaio a tutto il 31 dicem~ 
bre 1906, le agevolezze fiscali consentite dalle 
leggi _8 agosto 18!)~ predetta (}llegato R) e 
2 lugho 1896, n. 2Go, in quanto non siano mo· 
dificate dagli art. 59 e 60 dcl testo unico di cui 
al precedente articolo. 
(Approvato). 

Questo progetto sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

' . 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legiie: «Proroga a tutto dicembre 1906 delle 
disposizioni sulla cedibilità degli stipendi > 
(N. 211). 

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione del 
disegno di legge : e Proroga a tutto dicembre 
1906 delle disposizioni sulla cedibilità degli 
stipendi>. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
FABRIZ[, segretario, legge: 

Articolo unico. 
La proroga accordata fino al 31dicembre1905 

con la legge 23 dicembre 1904, n. 663, alle di 
sposizioni della legge 7 luglio 1902, n. 276, 
concernenti la cedibilità degli stipendi, è estesa 
fino al 31dicembre1906. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e poichè si tratta di un· articolo unico 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di 
legge: e Proroga del termine di cui all'art. 4. 
della legge 8 luglio 1904, n. 320 sui proYve 
dimenti per la città di Roma> (N. 217). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 
Ja discussione del disegno di legge: e Proroga 
del termine di cui ali' art. 4 della legge 8 lu 
glio HJ04, n. 3W sui provvedimenti per la città 
di Roma s, 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono prorogati al 31 dicembre 1906 gli ef 
fetti dell'art. 4 della legge 8 luglio 190 i, n. 320, 
che eleva a L. 15,000,000 la somma annua 
netta dovuta al comune di Roma per la ge 
stione del dazio consumo ed assegna al comune 
medesimo la metà del prodotto netto della ge 
stione daziaria, dedotti il canone summentovato. 
e le spese d'amministrazione. 

PRESIDENTE. È aperta la dìscuseìone su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e poichè si tratta di un disegno di 
legge che consta di un solo articolo, si voterà 
poi a scrutinio segreto. 

Rinvio•llo 1orutinio segreto del disegno di legge: 
e Aumento di lire 600,000 al capitolo 51, ar 
ticolo 1° au88idi diversi di pubblica benefi 
cenza dello stato di preYisione della apesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio &nan 
siario 1905-906 >, (N. 207) 

PRESIDENTE. Viene ora il disegno di legge: 
e Aumento di lire 600,000 al capitolo 51, ar 
ticolo l sussidi diversi di pubblica beneficenza 
dello stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
del 1905-906 ,, • 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge : 

Articolo unico. 
È autorizzata la spesa di lire seicentomila 

(600,000) da portarsi in aumento del fondo stan 
ziato al capitolo 51, art. 1° e Sussidi diversi di 
pubblica beneficenza> dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del!' interno per l'e 
sercizio finanziario 1905-906. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su , 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; e trattandosi di un disegno di legge 
che consta di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Modifica 
zioni al ruolo organico dell'Ufficio d' ispe 
zione e sorveglianza rer il bonificamento del- 
1' Agro romano>. (N. 220) 

PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione 
del disegno di legge: e Modificazioni al ruolo or 
ganico dell' UtHcio d' ispezione e sorveglianza 
per il bonificamento dell'Agro romano s. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRJZI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 220). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale su questo disegno di legge. 
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Art. 1. 

Art. 2. 
Per l'attuazione del nuovo organico di· cui 
' . ' ali articolo precedente, è approvato il trasporto 

dell'occorrente fondo in ragione di annue lire 
33,000 al capitolo 63 e Bonific"amento e colo 
nizzazione - stipendi ., dello stato di previsione 
della spesa del Minititero di agricoltura, indu 
stria e commercio per l'esercizio 1005-906, dai 
seguenti capitoli del medesimo stato di previ 
sione: 

Dal capitolo n. 65 « Spese per la esecu-, 
zione della legge 13 dicembre 1903, n. 474 .,, 
lire 30,000 ; 

Dal capitolo n. 158 « Spese di vigilanza e. 
diverse per la esecuzione dolle leggi per la Sar 
degna e la Basillcata » lire 3000. 
(Approvato). 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

L'Ufficio d'ispezione e sorveglianza per il boni 
ficamento agrario dell'Agro romano, istituito con 
Regio decreto del 15 luglio 1886, n. 3998 (se 
rie terza), prende il nome di Ispettorato del 
bonificamento agrario e della colonizzazione ed 
il relativo ruolo organico è stabilito in confor 
mità della tabella annessa alla presente legge. 
(Approvato). 

Tabella.· 

NUlllBBO STIPBNDIO 8PBB4 
GRADO B CLASSE 

DBl POSTI INDIVIDU4LB COlllPLBBSIV.t. 
' 

Ispettore Capo . . . . . . . . . . . . . . l 7000 7 000 

Ispettori di I classe. . . . . . . . . . . s 5 000 15 000 

Ispettori di II classe . . . . . . . . . . . s 4 000 12 000 

Assistenti di I classe l 3 000 
. . . . . . . . . . . . 3 000 

Assistenti di II elaese , . . . . . .. . . . . . . l 2 500 2 500 
' 

Asdistenti di III classe . . . . . . . . . . . 2 2 200 4 4-00 

Disegna.tori di I elasse, . . . . . . . 1 2 000 2 000 . . . 
Disegnatori di II classe . . . . . . . 1 1100 1 500 

li 47 400 

\ 

(Approvato). 
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Si procederà più tardi alla votazione a scru 
tinio segreto di questo progetto di legge. 

ApproYazione del disegno di legge: e C·~lloca 
mento di otto nuovì fili telegrafici in agg;,,,,h 
a quelli esistenti della rete telegrafica nazio 
nale "" (N. 215) 

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno 
il disegno di legge:« Collocamento di otto nuovi 
fili telegrafici in aggiunta a quelli esistenti 
della rete telegrafica nazionale >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 215). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno avendo chiesto di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. 1. 
È autorizzata la spesa di lire 2,500,000 pel 

collocamento di otto nuovi ti.li di bronzo fra le 
città indicate nella tabella annessa alla presente 
legge, in aggiunta a quelli esistenti della rete 
telegrafica nazionale; per l'acquisto dei mate 
riali e delle macchine, e per la mano d'opera, 
per le rettificazioni di lince ora in esercizio; e 
per consolidamento delle palificazioni esistenti, 
allo scopo di renderle adatte a sostenere i 
nuovi ti.li. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Negli stati di previsione del Ministero delle 

poste e dei telegrafi per gli esercizi 1905-906, 
1906-907 e 1907-908 sarà iscritta in apposito 
capitolo della parte straordinaria la somma di 
lire 300,000, e quella di lire 400,000 in cia 
scuno degli altri quattro esercizi successivi dal 
1908-909 al 1911-91~ per far fronte alla spesa 
di cui all'articolo precedente. 
(Approvato). 

Tabella dei nuovi fili. 

o C) .. = .,._ 
13 'E NUOTI I' IL I "o z;, 

I Genova-Messina,· filo di mm, 4 . 
2 Napoli-Torino Id. 
3 Bari- Firenze id. 
4 Reggio Calabria-Napoli id. 
5 Roma- Venezia id. 
6 Genova-Milano id. , Firenze-Milano id. 
8 Milano- Venezia id. . 
(Approvato). 

LUNGRBZZ.L IN CRILOYBTRI 
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1040 

000 
560 
670 

154 
351 

280 

Comereso il cordone per le gal 
lerie. 
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· Questo disegno di legge sarà più tardi votato 
· · to I a scrutinio segre . 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: e Valutazione del tempo passato nella 
•pedizione della " Stella Po.'are " agli effetti 
della liquidazione della pena1on1 >. (N. 219). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine dcl giorno il 
disegno di legge: e Valutazione del tempo pas 
sato nella spedizione della Stella Polare agli 
effetti della liquidazione della pensione •· 
Prego il senatore segretario Fabrizi di dar 

lettura di questo disegno di legge. 
FABRIZ[, segretario. legge: 

Articolo unico. 

Per gli ufficiali e militari della H.. marina 
che presero parte alla spedizione di S. A. R. il 
Duca degli Abruzzi verso il Polo Nord, il tempo 
trascorso dal 2 giugno 1899 al 5 settembre 1900 
sarà computato per gli cB'etti della liquidazione 
della pensione nella misura stabilita dall'art. 68 
del testo unico della legge sulle pensioni civili 
e militari. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di un progetto di legge 
che consta di un solo articolo, si procederà più 
tardi alla votazione a scrutinio segreto. 

DiacuHione del disegno di legge: e Speme per le 
· truppe diataccate in Oriente (Candia) durante 

l'esercizio 1905-906 > (N. 218~ 

PRESIDENTE. Viene ora .in discussione il di 
segno di legge : e Spese per le truppe distac 
cate in Oriente (Gandia) durante l'esercizio 
1905-906 •• 
Prego il senatore segretario Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, S('grelario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata la spesa di lire 480,000 da in 
scriversi in speciale capitolo della parte straor 
dinaria del bilancio della guerra dell'esercizio 
1905-906 con la denominazione e Spese per le 
truppe distaccate in Oriente (Candia) >. 
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PRESIDENTE Dichiaro aperta la discussione. 
PIERANTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERANTONI. Ho domandato la parola por 

fare una dichiarazione di Toto. Comprendo che 
i nostri soldati, che sono in terra straniera, 
hanno bisogno di quelle indennità e di quei sus 
sidi, che l'Italia tanto ricca sa dare 1 Ma 
conviene che io ricordi i sentimenti e il 
voto dell'assemblea e lamenti l' arte poco cor 
retta, onde si conduce la politica interna· 
zionale. 
Signori senatori, notate innanzi tutto lo strano 

titolo, che l'onor. ministro della guerra e l'ono 
revolo ministro del tesoro hanno dato a que 
sto disegno di legge. Esso è intitolato: « Spese 
per le truppe distaccate in Oriente (Gandia) >. 
Candia è minima parte dell'Oriente. Le pa 
role hanno il loro significato preciso e spesso 
tecnico. L'onorevole ministro della guerra sa, 
come tutti sanno, che si possono distaccare 
truppe dentro il territorio, sia terrestre, o flu 
viale, o marittimo, do!Ja nazione. Impropria 
mente si dice di essersi distaccate truppe in 

. Candia per· nascondere un triste e doloroso 
fatto, l' intcrvenzione armata, contraria alla 
nazionalità, all'iudipendeuza e alla sovranità del 
!' isola. Io voglio credere che gli onorevoli pa 
trioti che hanno proposta questa legge di au 
mento di spese per I' intervenzione armata 
abbiano avuto ribrezzo di usare le parole e In 
tervenzione armata s che fecero tanto danno 
alla nostra patria. 
Non posso inoltre tacere la inesattezza delle 

ragioni addotte por laumento della spesa. Il 
ministro proponente, l'onor. Pedotti, scrisse 
nella breve relazione: e che a noi sono note le 
condizioni politiche aett'isola di Candia che 
hanno richiesto e richiedono tutt'ora lo inte 
ressamento delle Poten ze »; 
La parola interessamento è poco elegante, e 

serve a nascondere che i nostri italiani sono 
colà ad impedire l'annessione dell'isola alla 
.Grecia e la manifestazione dei voti della sovra 
ni là del paese. L'onor. ministro scrisse ancora 
e ••• delle Potenze alle quali fu affidato r inca 
rico di assicurarne lo stabile assetto>. Lo crede 
l'onor. ministro che le Potenze ebbero un in· 
carico r In verità le Potenze se lo presero. Chi 
poteva darlo ad esser 

'. 
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Non voglio ripetere quanto dissi più volte in 
quest'Assemblea a difesa delle nazionalità op· 
presse e a condanna di una politica riprove 
vole. Invece ricorderò il voto, i sentimenti, che 
onorano il Senato del Regno. (Bene). 
L'8 aprile 1897 si discusse l'Indirizzo in ri 

sposta al discorso della Corona, letto dal sena 
tore Villari. L'Indirizzo recava qneste parole: 
e il Senato fa voti che nella questione d'Oriente 
il Governo riesca, d'accordo con le grandi Po· 
tenze, ad assicurare la pace, rendendo giustizia 
ai popoli >. Io dimostrai che la storia del se 
colo xix ci insegnava che non altrimenti si po· 
tetterò dare giustizia e libertà ai popoli, se non 
riconoscendo la loro autonomia e la loro na 
zlonalità. 
Farei inginria al Senato se dicessi che in 

questo primo lustro del secolo n: noi vediamo 
ovunque risorgere l' idea etnica e cosciente della 
nazionalità: basta eh' io accenni alla cronaca 
contemporanea della rivoluzione russa. 
Alle mie dimostrazioni, che erano la certa ra 

gione del nuovo diritto pubblico internazionale, 
rispose il senatore Lampertico, membro della 
Commissione per l'Indirizzo e disse che egli 
lodava li) mie proteste, lodava il· non inter 
vento e la difesa dei principi del nostro risorgi· 
mento nazionale, aggiungendo che : e come 
quei principi avevano contribuito potentemente 
a formare l'Italia, così non potevano rinnegarsi 
nelle nostre relazioni internazionali e nella so 
luzione delle gravi questioni d'Oriente>. Il re· 
latore senatore Villari dichiarò che il senatore 
Lampertico aveva· ben risposto aì miei senti 
menti, e l'Assemblea fu unanime nel dare alle 
parole dell'Indirizzo la interpretazione che il 
nostro Governo dovesse proteggere la libertà, 
l'autonomia e la nazionalità dei popoli. 
Io non vedo oggi al banco del Ministero I'o 

norevole ministro degli affari esteri, che avrebbe 
dovuto prender parte alla discussione di questa 
legge, perchè egli ha determinato, col fatto dcl· 
l'aumento delle truppe che occupano Candia, 
le spese rispondenti ali' ingiusta occupazione. 
Essendo nell'aula il Presidente del Consiglio, 

_ non posso tacere che il potere legislativo rimane 
privo delle prove ufficiali, che valgano a fare 
dare un esatto giudizio della politica estera. 
Il ministro della guerra afferma che a noi sono 

note le condizioni di Canùia. Il relatore della 
Oommiseione con maggiore riserva dice : e Le 
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ultime vicende politiche di Candia sono abba 
stanza note ».Ma io domando : a chi, come e per 
quali documenti ufficiali r Il Ministero degli af· 
fari esteri ha soppresso la comunicazione dei 
documenti diplomatici; talchè dobbiamo vivere 
delle notizie che i libri bleu, bianchi o azzurri 
delle altre nazioni ci danno; dobbiamo vedere 
che, mentre ogni giorno la letteratura poli 
tica si arricchisce di libri che scrivono la storia 
contemporanea della diplomazia, noi non pos 
siamo conoscere le occulte cose della nostra 
diplomazia. 
Ne' giorni passati lessi due volumi del Bil 

lot, che fu ambasciatore di Francia, sulla poli 
tica francese verso lItalia. Noi non possiamo 
confutare fatti e apprezzamenti inesatti, perchè 
il Ministero degli affari esteri non vuole dar 
conto della sua azione. Ho letto un altro libro 
di Franz Despagnez sulla diplomazia della terza 
repubblica francese, pieno di inesattezze contro 
la patria nostra. Tali libri sono fondati sui do· 
cumenti stranieri che non sono disdetti dai nostri. 
Chi ignora la verità persiste ancora a credere 
la calunnia che l'Italia non volle andare in 
Egitto,'e si calunniano perfino i morti. Speriamo 
che col nuovo Ministero la cattiva abitudine 
cessi. 
Il ministro degli esteri, o forse si ristora per 

tornare più operoso o si è affrettato alla di 
partita, io non lo so. Termino, formulando il voto 
che cessi questa politica, la· quale dispiace ai 
seguaci di Maometto e ai nemici suoi, e che 
si rinnovi il costume di un largo esame dell'a 
zione diplomatica. 

PEDOTTI, ministro della guerra. Domando 
la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PEDOTII, ministro della guerra. L'onorevole 

senatore Pierantoni ha messo la questione so 
pra un terreno che non è, e non potrebbe essere 
di mia competenza, ma bensì del mio collega 
degli affari esteri. Egli pertanto vorrà perdo· 
narmi se io debbo sottrar-mi ad accettare la 
discussione nei termini in cui egli l'ha posta; 
e credo anche che il Senato approverà questo 
mio procedere, dappoichè, a parte ogni ragione 
di competenza, e forse d'opportunità, una simile 
questione trascinerebbe ad una discussione cosi 
lunga quale l'ora che volge vera.mente non con· 
sente. 
Mi limiterò a rispondere all'onorevole Pìeran- 
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toni' che; qnanto1 al titolo· d~lla· leggc~, esso è 
quello che ha sempre portato nei molti anni 
ddcchè viene ripresentata: al Parlamento. Io ho 
trovato questo titolo e' non' lìo creduto di· do 
verlo cambiare, dal momento che Camera & 
Seriato banno sempre accettato, esaminato e vO 
tato questo progetto di legge nella stessa forma 
e sotto lo stesso titolo. 
·In quanto all'aumento di truppe che quo 
et' anno abbiamo dovuto mandare in Candia, 
dirò che ~ a~ determinato da una vera ne· 
ceilsità di rronte all'insnrreziòn~, ché per pareo 
chi mesi ha turbato l' i110Ia, anche perchè le 
forze nostre, propoi:zlonalmente a quello delle 
altre Potenze, erano- veramente esigue; tanto· 
esigue che non bastavano al compito loro; sic 
chè questo campito fu per un momento dovuto 
assumere da truppe russe occupanti un settore 
attiguo a quello assegnato ali' Italia. 
Una parte poi della maggior spesa è dovuta 

al ratto che la Camera cretese, volando il suo 
bilancio nello scorso luglio, si rifiutò di più com 

. prénd'érvr I'asaegno per il soprasoldo da darsi 
a qliei graduati dei nostri car'abinieri, che làggiù, 
con tauta lode e profìtto, hanno atteso e atten- 
ono aila costìtcaione, all' Istruzione, all:i pro· 

parazione della locale gendarmeria cretese. Dal 
momento che quel Governo non ba più corri 
spostò quel soprasoldo, noi non potevamo la· 
soiare la nHU'a iHk a~la dura condizione di 
chi non abbia come rar fronte ai più stretti 
bisogni. · · 
Che del resto l'opera dei graduati nostri dei 

Reali carabinieri sia, come dissi, veramente 
utile, tanto che venne Iodata anche dallo altre 
Potenze, ne abbiamo una riprova nel fatto che 
recentewento il Regio Console alla Canea ha 
pur chiesto un aumento di alcuni di tali gra 
duati. A questo aumento il Governo ha creduto 
di dover - acconsentire; e la relati va spesa è 
anche compresa nella maggior somma che quo· 
st' anno ~i domanda col presente disegno· di 
leggo: '- 
Detto ciò io, non avrei altro da rispondere. 
PIERANTOXI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
P!ERANTO:.\'I. L'onorevole ministro ha inteso 

che io ho voluto fare · soltanto una. dichiara 
zione di voto, poìchè ho riconosciuto che la 
tristo politica dei fatLi compiuti addimandava 
la votazione di questa legge. l\.Ientre egli' ba 
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asserito di neri voler fare il dìplomatico è ca 
?ut?nella dip.loma~ia ed ha voluto difende;~rco:sa i 
ìngìusta, cattiva, cioè sostenere che il nostro Go 
verno abbia la necessità di fare da gendarme per 
opprimere la nazionalità ellenica. Ha detto ehe<: 
lo forze che sono nell'isola erano esigue. Du a 
que egli sa che non sono volute e ammette la 
violenzajcontro i Cretesi. l\Ilnislro delle armi . 
egli sa bene che, secondo le leggi. militari . I~ · 

. ' nostro truppe possono andare all'estero soltanto 
per raro guerra. 
l\li permetta di dire che è un po' ironico 

l' afformare che il Senato ha sempre votato 
I'occupazione. Siamo stati interpellati per con 
sentire l'aumento delle forze occupanti? Ogni 
volta che si portano simiglianti leggi di spese, 
importanti e per il bilancio e per l'obbietto si 

. . . . I 
coarta Ja volontà dei senatori, adducendo che 
l'ora, che volge, reca la necessità di approvare 
le leggi stesse. · · 

· Io mi astengo dal dare il mio voto, il Se 
nato approverà questa legge senza disdire { 
suoi sentimenti. Io rimango logico e fermo nelle 
mio convinzioni. 
PRESIDENTE. So nessun altro chiedo di par-. 

lare, la discussione è chiusa; e trattaudcsi di 
un disegno di legge chs consta di un solo ar 
ticolo si Toterà poi a scrutinio segreto. 

Rinvio elio scrutinio segreto dol disegno di 
legge: e Autorizzazione ad aumentare i limiti 
della lotteria a favore del Comitato eaocutivo 
dell'Esposizione da tenerai in Milano nel lSOS. 1 (N. 216). . 

PRESIDENTE. t.' ordine del giorno reca ora 
la discussiono dcl disegno di legge: e Autoriz 
zazione ad aumentare i limiti della lotteria a 
fa'l'ore del Comitato esecutivo dell'Esposizione 
da tenersi in Milano nel 100(3 >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura elci ùisegno di legge. 
FADRIZr, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È rortsto· a quattro . miliÒni il limite mas 

simo di tro milioni fissato con la legge 22 di 
cembre 1D04, n. 6D5, per la lotteria nazionalo 
concess:i. in esenzione di tasso a fa vor.:i del 
Comitato <!secntivo del!' Eipo~izione d.:i tenersi 
in Milano nel 1!:03 per fest<ggiare il traforo 
del Sempione. 

.. .. ~~ ·'. . t , . 
! ·-~~-- 
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Appronaione del i:M11ao lii lerf9: e li•niori 
auegaasioni • diminuaioni di etaasiaaanto ia 
alcuni empitoli dello etato di prni•ioae della 
apua del · llliniatero delle po•t• • tale1raB 
per l'eaeroiaio linanaiario 1900-90S>(R.212). 
PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca ora 

la dìecuasiçne del progetto di legge intitolato: 
e Maggiori assegnazioni e diminuzioni di atan 
siamento in alcuni capitoli dello stato di pre 
-Yisione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafl per l' esercizio finanziario 1905- 
1906 >. 
Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRJZ[, seçretaria, legge: 
(V. Stampato n. 212). 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta, la discussione 
generale. 
Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 

oratori inscritti, dichiaro chiusa· la dìscuesìone. 
generale. · · · 
Passeremo alla discussione degli _art,icoli che 

rileggo: 

Con lo stesso decreto Reale che autorizzerà. 
la lotteria ne sarà. . approvato il piano di ese · 
cuzione nel quale la misura dei premi dovrà. 
essere in relazione alla maggior somma sopra 
stabìlita., 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare la discussione è 
chiusa, e trattandosi di un progetto di legge 
che consta di un solo articolo si voterà poi a 
acrutlnio segreto. 

Art .. 1~. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

L. 278,660.81 e le diminuzioni di l'ltanziamento 
per egual somma sui . capitoli dello stato di 
previsione. della spesa dcl Ministero delle po-. 
ate e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 
1905-goa, indicati nella tabella A annessa alla. 
presente legge. 

- (Approvato). 

'· 

Art. 2. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

L. 1,014,200 sui capitoli dello stato di previ 
sione della spesa . del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l'esercizio 1905-006, indicati 
nella tabella B annessa alla presente legge. 

(Approvato). · · 

TABELLA A 

Maggiori auegna.zlonl e diminuzioni di stanalamento su alcuiii capitoli 
detto stato di. previsione della spesa del Ministero delle poste e dei tele 
graff. per l'esercizio flnan.::iario 1905-906. 

llagglorl a1Hgn.aslonl. 

Cap. n. 2. Indennità di residenza in Roma al personale di car 
riera dcli' Amministrazione centrale • • • L. 

3. Personale subalterno dell'Amministrazione. centrale 
e provinciale delle poste (Spese fisse) • 

> 2:>. Spese d'ufficio (Amministrazione centrale) • . • • • 
» 30. Retribuzioni ordinarie agli agenti subalterni fuori 

ruolo in servìaio nelle direzioni postali e negli 
. uffici di 1 a classe. • • • • • • • • • • 

» 32-bis. Retribuzioni straordinarie agli agenti rurali delle 

20,000 - 

73,660 81 
51000 -:- 

tl01000 - 

poste . . ; . . . . . . . . . 
» - 83. Pensioni ordinarie (Spese fisse) • • • . 

Totale degli aumenti • 

30,000 - 
100,000 - 

. • L. 278,6GO 81 
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I. Personale di carriera dell'Amministrazione centrale e 
: provinciale (Spese fisse} • • • • • • • • L. · 193,660 81 

8. Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di ser- 
venti - Inservienti delle sezioni femminili - Allievi 
guardaflli ed operai addetti alla sorveglianza dei 

. tronchi di linea - Serventi straordinari per le feste 31,000 - 
28. Mantenimento, restauro ed adattamento di locali (Am 

ministrazione centrale) • • • • • • • • •.• 
30-his. Retribuzioni straordinarie agli agenti subalterni 

fuori ruolo in servizio nelle direzioni e negli umci 
di 1 • classe • • • • • • • • • • • • • • 19 ,000 - 

32. Retribuzioni ·ordinarie agli agenti rurali delle poste 
· (Spese fisse) • • • • • • • • • • • 

Dlmln1n:lonl 41 11:anz1amen1:o. 

Cap. n. 

Totale delle diminuzioni • • • L. 

5,000 - 

30,000 - 
278,G60 81 

TA.BELLA''B. 

Maggiori auegnazionl su alcuni capitoli dello stato di previsione dilla spesa 
dcl Ministero delle post» e .dei telegra/l per l'esercizio 1905-906. 

Cap," n. · 6. Compensi per lavoro straordinario ed a cottimo, e 
· per eventuali indennità, a' sensi degli art. 118 
.e 126 del regolamento organico vigente. • • L. 

> 7. Assistenti ed assimilati - Operai ed allievi mecca- 
nici - Avventizi per le feste • • ; • • • • • 

> 18. Compensi e gratificazioni • • • • • • • • • • 
> 34. Servizio di procacciato - Retribuzioni ordinarie e . 

·straordinarie pel trasporto delle corrispondenze e 
dei pacchi . . • . . . . : . . . . 

i. Si bis. Trasporto di agenti postali e di fattorini tele 
grafici sui tramways-omnibus • • • • • · • • · 

> 56. Spese di esercizio e di manutenzione delle linee te- 
legrafiche e telefoniche •. • • • • • • • • 

• 87 çuinquie«, Retribuzioni, indennità e spese di qualsiasi 
natura per l'esercizio e la manutenzione della rete 
"telefonica urbana di Venezia - • • 

812,~0~ 

5,700;_ 
10,000- 

70,0CO- 

.14,000- 

22;000- 

80,000- 

Totale • • • 1,014,200 - 
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PRESIDENTE. Anche questo disegno di legge 
·sarà votato fra poco a scrutinio segreto 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: « Concorso dello Sto~o nelle spese del · 
VI CongrellBo internazioaole di chimica appli 
cata da tenerai in Roma .:iella primavera del 
1906 •. (N. 213). 

PRE.SIDENTE. Passiamo ora alla discussione 
del disegno di legge: e Ooncorso dello Stato 
nelle spese del VI Congresso internazionale di 
chimica applicata da tenersi in Roma nella 
primavera del 1906 >. 
Prego .il senatore, segretario, Fabrizi di dar 

lettura dcl disegno di lecige. 
F ADRlZf, segretario, leggo: 

Articolo unico. 

È autorizzata la spesa di lire 00,000, da 
inscriversi in apposito capitolo della parte 
straordinaria dello stato di previsione della 
sposa del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1905-903, colla donomi 
nazione: 

e Concorso dello Stato nelle spese per il 
VI Congresso internazionale di chimica ap 
plicata, da tenersi in Roma nella prima 
vera 190(} >. . - 

PRESJDE:"lTE. Dichiaro aperta 13 discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare la dlscussioue 

è chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
che consta di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto. - 

Rinvio olio scrutinio aegreto del disegno di legge: 
e Custruzione di veicoli, per traaporti postali 
Hlle feuovi6• (N. 214). 

~ 
PRESIDE:\TE. Passiamo ora all'ultimo pro- 

getto ali' ordine del giorno: e Costruzione dei 
veicoli per trasporti postali sulle ferrovie>. 
Prego il sonatore, segretario, Pabriz] di dar 

lettura dcl disegno di legge. 
F ADlUZI, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

È autorizzata, nella parte straordinaria del 
bilancio del Ministero delle poste e dei tele· 
grafi, e tino alla concorrenza di 1,400,000 lire, 
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la spesa relativa 'alla costruzione di veicoli 
postali per .il trasporto delle corrispondenze e 
dei pacchi sulle ferrovie. 
·.T~le somma sarà "iparti~a ìn qu~ttro eser 

cizi nella misura. seguente: 
Esercizio 1905•906 • 

... :1906-907 • 
> ·}907-908 • 
> 1908-~09 • • 

• ·L. 300,000 
300,000 
400,000 
400,00() 

> 

Totale. , L. 1,400,000 

.. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discusaione. 
Nessun avendo. chiesto di parlare, la discus 

sione è chiusa e, tcattaudosì di un progetto di 
legge che consta di, un solo articolo, si voterà 
or ora a scrutinio segreto. 

Votazione a acruti.aio acgreto. 
i 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla votazione 
a scrutinio segreto dei progetti di legge oggi 
discussi ed approvati per alzata e seduta. 
Prego il signor senatore, segretario, Taverna 

di procedere all' 8Bpollo nominale, · 
T A.VERNA, seçretario, (a l'appello nominale. 

ChitJsura di v~lazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusà la votazione . 
Prego i signori senatori segretari di proce 

dere allo spoglio delle urne. 
.(I sonatori segretari fauno la numerazione 

(lei voti). 

.Sal.uto ,al Preoidente. 

' FORTIS, presidente del Consiglio, ministro 
dell' inle1·no. Domando di parlare. 
PRESIDENTE.· Ne ha facoltà. 
FORTIS, presidente del "Consiglw, ministro 

dell'interno. Nell'ipotesi che il Senato voglia 
prendere le vacanze, non voglio lasciare il mio 
posto senza mandare al Presidente del Senato 
uu vivo ringraziamento per avere così oorwa· 
mente provveduto ad ottenere l'esame o la di 
scussione di numerosi progetti di legge, che 
presentavano carattere di urgenza, e per avere 
così cooperato all'opera dcl Governo; di guisa 
che il Senato ha potuto condurre a termine in 
questi giorni un lavoro relativamcnto impor· 
tante. (Vice opprov'-':;ioni). Mando ancora al 
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Presidente ed ~I Sonato aaluti.ed auguri. (Ap- 
JJlausi). · . · '. . · · · 

PRESIDENTE. (Alzm1à~~i) .. Non' tanto a mo; 
vanno diretti i rlngraz.amentl del . Presidente , 
del Consigli<>, quanto alle Commlssionì che · 
hanno lavorato cosialacremeute in queati giorni. · 
Credo. quindi interpretare I .8',lutiruenti del . 

Senato esprimendo al Presideute del C,onsiglio 
i nostri ringraziamenti per le parole da lui be 
nevolmente rivolteci, e contraccambiando il suo 
saluto. ( Vicissime azlprovazioni). 

Risultato di Yo!a:i:io:ie. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della· 
votazione a scrutinio segreto sui geguenti di-: 

, segni di legge: · · · j 
Proroga al 30 aprile 1000 del termine as-1 

segnato dall'art. 4 della :iC'çgo 27 marzo rno.1,' 
n. 130, e dall'articolo unico della legge 1 ° giu-j 
gno mo:>, n. 224, alla Commissione d'inchiesta' 
sulla marina militare: j 

Senatori votanti • • • 83 J. 

Fa.vorovoli . n 
Contrari • • 5 

Il Senato approva. i 

i 
Proroga dei termini assegnati dalla legge! 

14 luglio 1887, n. 4727 (serie 3") per la com-I 
mutazione delle prestazioni fondiarie perpetue: 

Senatori volanti 81 
Fa vorevoli . • • • 78 
Contrari • • 3 

li Senato approva. 

Provvedimenti per agevolare i mutui fon 
diari: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva, 

82 
70 
3 

Prcr0i;a del corso legale dei biglietti di 
Banca e delle agevolezae fiscali per la liquida 
sioue dello immobilizzazioni degli Istituti di 

• . I emissione: 
Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

• • • 81 
• 77 

4 
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Proroga a tutto dicembre 1006 delle dispo- 
sizioni sulla c~dibilit.à _de_gli ~ti pendi: . ' . 

Senatori votanti 81 
Favorevoli • • • • • ·70 
Contrari • • • • • 11 

Il Senato approva. 

Proroga dcl termine di cui all'art. 4 della 
Jegge 8 lugljo 1004, n, ~:!(), sui pro:vvedipienti 
Jler Ja città.~iRoroa: · · 

Senatori votanti • • • . .81 
Favorevoli • • • • 75 
Coutrarì • • • • • .6 

Il Sena,to approva. 

Aumento di lire G00,000 al capitolo 51, ar- 
. ticolo 1 e Sussidì .div:crsi di pubblica benefi 
cenza» dello .stato di prevìsione cÌell:Ì.spesa 
del Miuistero dell' interno per l'.esçrcizio fìnan- 
~iario 190.5-906 : · 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

81 
77 
4 

.Modificazioni al rnolo organico dell'Ufficio 
d'ispezione e sorveglianza per il bonill.camento 
dell'Agro romano: 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

81 
75 
6 

Collocamento di otto nuovi fili telegrafici 
in aggiunta a quelli esistenti della rete tele 
grafica nazionale: 

Seuatori votanti 
Favorevoli • . . . . 81 

75 
6 Contrari • • • 

il Senato approva. 

.. Valutazi~e ~el tempo passato nella spe 
dizioue della e Stella Polare s agli effetti della 
liquidazione della pensione : 

Senatori votanti • • • • 
Favorevoli • • • 
Contrari • • • • 

Il Senato approva. 

81 
• 78 . 

3 

- 


